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PAIDEIA

Pratiche didattiche e percorsi interculturali

Questa collana, finalizzata alla promozione di una nuova didattica
delle scienze umane e, ancor più, allo sviluppo di un autentico dialogo
interculturale, ha le sue radici nella consapevolezza dei problemi
fondamentali dell’epoca attuale.
Se, in una immaginaria “linea di displuvio storico”, le alternative sono
o lo scontro delle civiltà oppure il confronto interculturale, quale
unica soluzione possibile per la costruzione di un futuro comune, è
necessario che quest’ultimo percorso venga intrapreso alla luce delle
categorie della reciprocità, dell’empatia e della conoscenza dell’altro:
occorre, quindi, iniziare a costruire tale itinerario storico–valoriale
attraverso la rivisitazione, destrutturazione e costruzione di nuove
macro–categorie, dalla concezione finalmente plurale della storia, alla
fondazione di una nuova razionalità, non più rigida e discriminante,
alla proposta di una nuova etica razionale e universale.
A questo compito fondamentale, con spirito di umiltà, ma anche
con sentita motivazione e convinta determinazione, si accinge questa
collana di ricerca e di pubblicazioni.
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prefazione

Scrivere la prefazione per l’opera di un amico, con cui si è 
condiviso un percorso culturale, empatico ed affettivo ven
tennale, non è facile: vi è sempre il rischio di essere coinvol
ti, troppo, dal sentire comune oltre che della stima profon
da e dal rapporto amicale, che ci unisce.

D’altra parte, può essere anche molto agevole proprio 
perché il percorso teorico, le idee, gli orizzonti culturali 
dell’altro sono, almeno in buona parte, anche i tuoi, ra
gion per cui non è difficile coglierne gli aspetti fondamen
tali così come le sfumature più impalpabili, ma non meno 
rilevanti.

Conosco Carluccio Bonesso da circa vent’anni ed abbia
mo collaborato, nell’ambito dei nostri ruoli professionali, ai 
progetti ministeriali e regionali di «educazione alla cittadi
nanza ed ai diritti umani», «educazione all’Europa» ed «edu
cazione al dialogo interculturale»: da ciò si può già ben com
prendere quale sia l’ampio e complesso orizzonte culturale 
ed assiologico, che ci ha unito e ci unisce. Dopo i rispetti
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vi pensionamenti ognuno di noi due ha ulteriormente cura
to ed approfondito i propri campi di interesse e di studio, ma 
anche rinnovandoli ed individuandone di nuovi. Per il sot
toscritto l’obiettivo di riflessione e di studio principale è sta
ta l’analisi e l’approfondimento della metodica della controsto-
ria e della valenza etica del giudizio storico–critico(1), mentre 
per Carluccio Bonesso tale finalità è stata costituita dalla ri
cerca sulla timologia, concretizzatasi, tra l’altro, nella fonda
zione della SITI (Società italiana di Timologia), il che gli ha 
consentito di organizzare numerosi corsi di formazione, spe
cie in Veneto ed in Sicilia, da cui sono emerse decine e deci
ne di studiosi, appassionati e, a loro volta, formatori.

Da una decina di anni le nostre strade si sono nuova
mente incrociate, realizzando una collaborazione sempre 
più intensa e, si spera, proficua, culminando nella fonda
zione del CIRFDI (Centro internazionale di ricerca e for
mazione per il dialogo interculturale), di cui il sottoscrit
to e Carluccio Bonesso sono, rispettivamente, presidente e 
vice–presidente. Si tratta di un’associazione di secondo li
vello, il che vuol dire che i componenti sono altre associa
zioni (come, ad esempio, la SITI o la SFI – sezione vicenti
na, che presiedo) e che sta avviando e realizzando una vasta 
gamma di progetti(2). 

(1) Tale impegno si è, poi, concretizzato nella creazione di una collana di 
volumi di controstoria, scritti, ed è un aspetto di eccezionale rilevanza, per la 
maggior parte dei capitoli da studenti di scuole superiori di varie regioni (Ve
neto, Friuli–Venezia Giulia, Sicilia, Puglia) ed anche, in minor numero, da stu
denti universitari e docenti. Sono già stati pubblicati Controstoria dell’Africa 
(2016) e Controstoria dei pellirosse nordamericani (2018), mentre è imminente 
la pubblicazione di Controstoria del Centro e Sud America.

(2) Non posso non sottolineare che in tale sodalizio intellettuale, operati
vo ed amicale, vi è la presenza fondamentale di Giulio Zennaro, docente pres
so il L. C. “Marchesi” di Padova e presidente dell’ADEC (Associazione docenti 
europeisti per la cittadinanza) che, ovviamente, è membro del CIRFDI.




